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SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO  

 

 

ENTE AL QUALE PRESENTARE LA DOMANDA ON LINE: 

LEGA NAZIONALE DELLE COOPERATIVE E MUTUE 

COD. ENTE NZ00662 

 

PER ULTERIORI CHIARIMENTI PUOI CONTATTARE  

LEGACOOP TERRITORIALE PUGLIA 

PERSONA DI RIFERIMENTO VITTORIA DE LUCA 

TELEFONO: 080 5423959 - 327 8224590 

MAIL vittoriadeluca@legapuglia.it 

               

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

 

PER L’AUTONOMIA SOCIALE 

 

SETTORE e AREA DI INTERVENTO: 

 

Settore: ASSISTENZA  

Area:01DISABILI ; 03 MINORI E GIOVANI  IN CONDIZIONI DI ESCLUSIONE 

SOCIALE 

 

DURATA DEL PROGETTO: 

 

12 MESI 

 

OBIETTIVI DEL PROGETTO: 

 

Obiettivo generale 

L’obiettivo del nostro progetto è rendere i bambini ed i ragazzi con autismo autonomi, al fine 

di poter portare avanti la propria vita nel modo più indipendente possibile. 

Visti questi presupposti, l’obiettivo è di aumentare il numero e la qualità degli interventi, 

puntando allo sviluppo delle abilità sociali e quindi in modo più generale all’autonomia di 

ciascuna persona con Disturbo dello Spettro Autistico. 

Il progetto PER.L’AUTONOMIASOCIALE punta allo sviluppo delle abilità sociali poiché 

queste permettono di mettere in atto tutti quei comportamenti che fanno sì che si possa vivere 

bene con gli altri. 

La difficoltà dei soggetti autistici nel comprendere in maniera innata le regole e 

icomportamenti sociali diventa un limite che può aumentare il loro isolamento.Un’ottima 

modalità per aumentare le probabilità che la loro integrazione abbiasuccesso è quella di 

insegnargli le cosiddette abilità sociali. 

Troppo spesso si presuppone che basti porli insieme con i loro coetanei afunzionamento 

tipico, perchè acquisiscano appopriate abilità sociali. Nonacquisiranno delle abilità sociali 

appropriate, a meno che non gli siano insegnate specificamente le risposte adeguate. 

 

Il Progetto PER.L’AUTONOMIAverrà realizzato con attività specifiche per cica 40 soggetti 

con DSA presso la sede della Coop. Soc. PER.L.A.  



La presenza di operatori del servizio civile universale permetterebbe di ampliare, quindi, il 

raggio di attività e di riuscire a prestare servizio anche alle famiglie che non godono del 

contributo regionale. 

La fascia oraria prevista per lo svolgimento delle attività sarà la seguente: – fascia 

pomeridiana 15.00 - 20.00 (H 5) per 5 giorni a settimana dal Lunedì al Venerdì. 

 

Obiettivi specifici  

Ogni percorso tiene in considerazione le potenzialità e le aree di sviluppo di ogni singola 

persona con DSA coinvolta nelle attività progettate per le quali si delineano i seguenti 

obiettivi specifici: 

1. Incrementare le abilità sociali per permettere una maggiore integrazione nei rapporti 

interpersonali.  

2. Aumentare la comunicazione funzionale sia per fare delle richieste sia per commentare 

situazioni ed esperienze. 

3. Sviluppare autonomie personali, in particolare quelle inerenti la cura della persona e 

dell’ambiente di vita.  

 

SEDE ATTUAZIONE PROGETTO: Bari – Coop. Soc. Per.l.a – Via Siponto, 8 

Obiettivi specifici e congruiDestinatari diretti 

 

Criticità Indicatori di  

Criticità 

Obiettivi Indicatori di 

risultato 

Limitata offerta di attività 

volte allo sviluppo di 

abilità sociali 

n. 1 Laboratorio di 

Abilità sociali per una 

volta a settimana rivolti 

a n. 5 utenti di scuola 

elementare; 

 

Incrementare abilità sociali ai 

fini di una maggiore 

integrazione nei rapporti 

interpersonali. 

Aumentare a n. 3 

incontri settimanali 

il Laboratorio delle 

abilità sociali, 

rivolgendo il 

servizio a circa 40 

utenti 

n. 1 Laboratorio di 

Abilità sociali per una 

volta a settimana rivolti 

a n. 5 utenti 

adolescenti; 

Aumentare a n. 3 

incontri settimanali 

il Laboratorio delle 

abilità sociali, 

rivolgendo il 

servizio a circa 40 

utenti 



 

Limitata offerta di 

occasioni di sviluppo 

di abilità 

comunicative 

10 Interventi Educativi 

specifici per lo 

sviluppo di abilità 

comunicative per due 

volte a settimana di 

due ore. 

Aumentare la comunicazione 

funzionale sia per fare delle 

richieste sia per commentare 

situazioni ed esperienze. 

Aumentare a n. 30 

interventi educativi 

specifici sulla 

comunicazione per 

tre volte a settimana 

di due ore 

Limitata offerta di attività 

volte allo sviluppo di 

abilità  di autonomia 

n. 1 Training pratico 

per lo sviluppo di 

abilità sulle autonomie 

una volta a settimana 

di 1 ora rivolta a n. 5 

utenti di scuola 

elementare. 

Sviluppare le autonomie 

personale inerenti la cura della 

persona e dell’ambiente di vita. 

 

Aumentare a n. 2 

incontri settimanali, 

della durata di due 

ore, per il Training 

pratico per lo 

sviluppo delle 

autonomie sociali  

1 Esercitazione pratica 

per lo sviluppo di 

abilità sulle autonomie 

una volta a settimana 

di 1 ora rivolta a n. 5 

utenti adolescenti. 

Aumentare a n. 2 

incontri settimanali, 

della durata di due 

ore, per il Training 

pratico per lo 

sviluppo delle 

autonomie sociali 

 

Obiettivi specifici e congrui Beneficiari indiretti 

 

Criticità Obiettivi 

Limitato “utilizzo” del Contributo 

Regionale per attività formative rivolte 

alle famiglie di persone con DSA 

Fornire alle famiglie conoscenze e 

strumenti per gestire i propri figli in 

futuro senza supporto tecnico 

Limitata offerta di intervento educativo 

da parte del servizio pubblico 

Migliorare la rete di interventi tra 

famiglia e Servizi 

 

 

 

Obiettivi per gli operatori volontari in servizio civile 

 

Gli Obiettivi per gli operatori coinvolti nel progetto PER.L.’AUTONOMIA sono basati 

sul considerare il Servizio Civile Universale un’opportunità e un’esperienza di crescita e di 

formazione umana e professionale per i giovani volontari attraverso il loro coinvolgimento 

attivo e la possibilità di acquisire strumenti e modalità di lavoro. Gli obiettivi sono quelli di 

far acquisire ai volontari: 

1. Competenze e capacità relazionali che gli consentano di apprendere le strategie di 

lavoro in equipè; 

2.  Sviluppo di competenze tecniche specifiche per un più agevole inserimento nel 

mondo del lavoro con le persone disabili; 
3. Capacità organizzative nella gestione delle attività educative rivolte alle persone disabili; 

Acquisizione di alcune capacità specifiche, quali: lavorare in gruppo, capacità diascolto, capacità 

organizzative, ecc. 
 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

Ruolo del volontariato 

Gli operatori volontari, sotto la guida dell’OLP svolgeranno attività che affiancheranno 

quelle degli operatori dell’equipè del servizio in cui sono inseriti. 



Il volontario in servizio civile svolgerà un ruolo di supporto,partecipa ai processi ed è 

promotore del percorso di inclusione sociale dei destinatari del progetto. 

La presenza dei giovani di SCN contribuirà al raggiungimento delle finalità del progetto 

che non solo sono riabilitative e assistenziali ma anche relazionali e comunicative 

nell’ottica dell’integrazione sociale e del miglioramento della qualità della vita. 

Nello specifico l’operatore volontario potrà: 

 Partecipare alle riunioni d’equipe  

 Partecipare alle Valutazioni Funzionali 

 Svolgere attività relative alla preparazione e sistemazione del materiale necessario per 

l’attuazione del progetto educativo (fare fotocopie, ritagliare, plastificare, mettere in 

ordine il materiale dopo le sessioni di attività) 

 Supportare l’attività dei terapisti nei momenti di lavoro apprendimento di abilità 

sociali 

 Supportare l’attività dei terapisti nei momenti di lavoro sulla comunicazione 

funzionale 

 Supportare l’attività dei terapisti per lo sviluppo dell’autonomia 

      In funzione alla programmazione dettagliata e dei bisogni del progetto è richiesta la 

flessibilità oraria dell’operatore volontario del Servizio Civile. 

 

 

SEDE ATTUAZIONE PROGETTO: Coop. Soc. Per.l.a - Bari – Via Siponto, 8 
 

ATTIVITA’ DEL PROGETTO RUOLO DEL VOLONTARIO 

 

Realizzare Storie Sociali 

 

 

Supporto attivo nella realizzazione delle 

storie sociali, nella predisposizione e 

organizzazione del materiale che servirà alla 

realizzazione e infine nella relazione con i 

destinatari  

Laboratori sulle Emozioni Supporto attivo nella realizzazione delle 

attività di apprendimento e riconoscimento 

delle emozioni, nella predisposizione e 

organizzazione del materiale che servirà alla 

realizzazione delle attività stesse, e infine, 

nella relazione con i destinatari del 

laboratorio 

Trainingsulle abilità sociali Supporto attivo al terapista/ conduttore, 

in qualità di Osservatore Partecipante , 

come primo modello per i destinatari 

diretti del Laboratori. 

Intervento individualizzato sulla 

comunicazione aumentativa alternativa  

Supporto attivo nella realizzazione delle 

attività di apprendimento e riconoscimento 

dei copioni comunicativi, nella 

predisposizione e organizzazione del 

materiale che servirà alla realizzazione di 

materiale necessario per l’apprendimento di 

modalità di comunicazioni alternative e 

infine nella relazione con i destinatari del 

laboratorio. 

Training, delle abilità comunicative Supporto attivo al terapista/ conduttore, 

in qualità di osservatore partecipante , 

come primo modello per i destinatari 

diretti del Training. 
 



Laboratoriodi Autonomia di attività 

integranti 

Supporto attivo al terapista/ conduttore, 

in qualità di osservatore partecipante , 

come Modeling. 
 

Esercitazioni in ambiente naturale (NET) Supporto attivo al terapista/ conduttore, sia 

nella organizzazione e pianificazione 

dell’ambiente sia da Modeling per i nostri 

destinatari diretti. 
 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI E SEDI DI SVOLGIMENTO: 

 

Numero degli operatori volontari da impiegare nel progetto:4 

Numero posti con vitto e alloggio: / 

Numero posti senza vitto e alloggio: 4 

Numero posti con solo vitto: / 

 

Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente 

Accreditato 

 

 
 

 

 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

 

Numero ore di servizio settimanali degli operatori volontari: 1145 

 

Giorni di servizio settimanali degli operatori volontari: 5 

 

Eventuali particolari obblighi degli operatori volontari durante il periodo di servizio: 

FLESSIBILITA’ NEGLI ORARI in funzione alla programmazione dettagliata e dei 

bisogni del progetto. 

La formazione è obbligatoria, quindi, nelle giornate di formazione non è possibile 

usufruire dei giorni di permesso 
 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 

 

La Legacoop Nazionale si avvarrà dei criteri e delle modalità di selezione dei volontari 

adottati dal sistema di selezione consegnato e verificato dal Dipartimento in sede di 

accreditamento 

SI LEGACOOP  NZ00662/SU00042 

N. 

Sede di 

attuazi

one del 

progett

o  

Comu

ne 

Indiriz

zo 

Cod. 

ident. 
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N.  
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Telef. 
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 Progetto 
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Locali di 
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Tipologia 

servi-zi 

volontari 
(V- vitto; 

VA-vitto 

alloggio; 

SVA – 

senza 

servizi) 

Cognome 

e  
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Data  

di nascita 

 

Cod. Fisc. 
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di 
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Cod. Fisc. 

1 
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A 

 

 

BA 
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SIPONT

O 

8 
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134734 

 

 

Scu 

146160 

 

 

4 328. 
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O 

LORETTA 

 

 

 

 

03.02.1971 

 

 

CVLLTT71B

43 

E047Z 

Tagliaferro 

Clementina 16/06/63 
TGLCMN63

H 

56B963R 
SVA 



 

 

EVENTUALI  REQUISITI  RICHIESTI: 

 

Sono considerati preferenziali ma non obbligatori i seguenti profili: 

Laurea in Scienze Pedagogiche;  

Laurea specialistica o vecchio ordinamento in Scienze dell’Educazione; 

Laurea in Educatore Professionale;  

      Laurea in Psicologia 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

 

Attestato specifico rilasciato da ente terzo (Informa Scarl) 
 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

MODULO N. 1 

CONTENUTI DEL MODULO: Accoglienza descrizione del progetto di servizio (mission, 

attività, destinatari, personale). Il ruolo del volontario all’interno del progetto di Servizio Civile 

Naz.le. Il “gruppo” di Servizio Civile (compiti, ruoli e responsabilità). Conoscenza degli OLP ed 

eventuale ulteriore referente. Visita del servizio 

L’obiettivo di questo modulo è quello di fornire ai volontari del scu tutti gli elementi 

necessario per poter conoscere il ruolo che andranno a svolgere nel progetto 

PER.L’AUTONOMIA . 

Nello specifico l’obiettivo principale sarà di presentare il ruolo e le attività che 

svolgeranno, e quindi la responsabilità da sostenere. 

 
DURATA DEL MODULO: 4 ore 

 

FORMATORE DI RIFERIMENTO:CAVALLO LORETTA 

 

 
MODULO N. 2 

CONTENUTO DEL MODULO:Formazione/informazione sui rischi connessi all’impiego dei 

volontari nei progetti di servizio civile: 

Concetti di rischio – Danno – Prevenzione – Protezione – Organizzazione della prevenzione 

aziendale – Diritti, doveri e sanzioni per i vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo e 

assistenza 

L’obiettivo di questo modulo è quello di fornire ai volontari in scn tutti gli elementi 

fondamentali e necessari per realizzare le attività previste nel progetto di servizio 

civile nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente in materia di sicurezza 

nei luoghi di lavoro. 

Nello specifico l’obiettivo principale è la conoscenza di base della sicurezza nei 

luoghi di lavoro, dei principali rischi legati all’attività svolta dai volontari, della 

modalità di valutazione dei rischi, della figura dell’addetto alla sicurezza in azienda, 

nonché dell’addetto alla lotta antincendio e al primo soccorso.  

 

Più nel dettaglio saranno trattati i seguenti contenuti: 

Contenuti di sistema: formazione/informazione su principi generali d.lgs. 81/08 - 

concetti di rischio – danno – prevenzione – protezione – organizzazione della 

prevenzione aziendale – diritti, doveri e sanzioni per i vari soggetti aziendali, organi 

di vigilanza, controllo e assistenza. 

 

Contenuti specifici: si procederà quindi a trattare i temi relativi ai rischi connessi 

all’impiego di volontari di servizio civile nelle sedi di attuazione progetto riguardo al 

settore e all’area di intervento del progetto (punti 5 e 8.3 del formulario). 



 

D. Lgs. 81/08 “sicurezza nei luoghi di lavoro” (sedi di attuazione progetto): 

 Le figure preposte all’emergenza 

 Il sistema di prevenzione e protezione 

 La segnaletica di sicurezza 

 La gestione delle emergenze 

 Previsione dei pericoli evidenti e di quelli probabili 

 Agenti estinguenti e loro utilizzo 

 Piano prevenzione incendi e presa visione degli estintori portatili e modalità di 

utilizzo 

 Procedure di evacuazione (in base al piano di evacuazione) 

 

Settore Assistenza 

 Normativa di riferimento 

 Documento di valutazione dei rischi  redatto dall’azienda  

 Fattori di rischio connessi all’attività svolta ed al target di riferimento del 

progetto diversamente abili, 

 Riconoscere un’emergenza sanitaria  

 Previsione dei pericoli evidenti e di quelli probabili 

 tecniche di auto protezione specifiche ed esercitazione 

 movimentazione manuale dei carichi (se previsto), contatti con l’utenza 

 tecniche di comunicazione con il sistema emergenza 

 riconoscimento e limiti d’intervento di primo soccorso: crisi asmatica, reazioni 

allergiche, crisi convulsive, emorragie esterne post-traumatiche, shock, ecc.. 

 tecniche di primo soccorso in casi di esposizione accidentale ad agenti chimici 

biologici 
 

DURATA DEL MODULO 8 ore 

FORMATORE DI RIFERIMENTO: BONADIES ILENIA GRAZIA 

 

 
MODULO N. 3 

CONTENUTI DEL MODULO: Diagnosi e Valutazione del Disturbo dello Spettro Autistico 

L’obiettivo di questo modulo è quello di fornire ai volontari del Servizio civile 

Universale tutti gli elementi fondamentali per conoscere le caratteristiche del 

Disturbo dello Spettro Autistico. 

Nello specifico l’obiettivo principale è la conoscenza degli strumenti diagnosti e degli 

strumenti valutativi che sono alla base della progettazione del Piano Educativo 

Individualizzato (PEI). 

 

Contenuti specifici: si procederà quindi a trattare i temi relativi all’impiego di 

volontari di servizio civile nelle sedi di attuazione del progetto riguardo al settoree 

all’area di intervento del progetto (punti 5 e 8 del formulario). 

Nello specifico saranno trattati i seguenti contenuti:  

Test Diagnostici: DSM – V 

Test Valutativi: Ados, PEP-R, TTAP, Leiter, WISC-IV, VB-MAP 

Progettazione del PEI 
 

DURATA DEL MODULO: TOT ore 20  di cui 8 ore di lezione frontale + 4 ore di esercitazione + 4 

ore di roleplayning + 4 ore di “cooperative learning” 

FORMATORE DI RIFERIMENTO: BERLINGERIO GIOVANNA 

 



MODULO N. 4 

CONTENUTI DEL MODULO: Progettare e applicare l’intervento educativo. Le tecniche base 

cognitivo comportamentali basate sulla metodologia ABA; La strutturazione degli spazi e dei 

tempi; 

L’obiettivo di questo modulo è quello di fornire ai volontari del Servizio civile 

Universale tutti gli elementi fondamentali per poter progettare e applicare l’intervento 

cognitivo comportamentale con persone con DSA. 

Nello specifico l’obiettivo principale è la conoscenza degli strumenti per poter 

applicare un Piano educativo individualizzato 

 

Più nel dettaglio saranno trattati i seguenti contenuti: 

Tecniche di base cognitivo comportamentali; 

La strutturazione degli spazi; 

La strutturazione degli ambienti 

Organizzazione di attività laboratoriali volte allo sviluppo delle abilità sociali 

Laboratorio sulle Emozioni 

 

Contenuti specifici: si procederà quindi a trattare i temi relativi all’impiego di 

volontari di servizio civile nelle sedi di attuazione del progetto riguardo al settoree 

all’area di intervento del progetto (punti 5 e 8 del formulario). 
 

DURATA DEL MODULO: TOT ore 20 di cui 8 ore di lezione frontale + 4 ore di esercitazione + 4 ore 

di roleplayning + 4 ore di “cooperative learning” 

FORMATORE DI RIFERIMENTO: CAVALLO LORETTA 

 

 
MODULO N. 5 

CONTENUTI DEL MODULO: La Comunicazione Aumentativa e Alternativa. 

L’obiettivo di questo modulo è quello di fornire ai volontari del Servizio civile 

Universale tutti gli elementi fondamentali per poter supportare e far sviluppare attività 

inserenti la comunicazione funzionale nelle persone con DSA. 

Nello specifico l’obiettivo principale è la conoscenza degli  strumenti di 

comunicazione aumentativa e alternativa. 

 

Più nel dettaglio saranno trattati i seguenti contenuti: 

Caratteristiche del linguaggio e della comunicazione nei DSA;  

La Comunicazione recettiva ed espressiva;  

Il Sistema Pecs; 

Organizzazione e realizzazione dei copioni comunicativi 

Organizzazione e realizzazione delle Storie Sociali 

 

Contenuti specifici: si procederà quindi a trattare i temi relativi all’impiego di 

volontari di servizio civile nelle sedi di attuazione del progetto riguardo al settoree 

all’area di intervento del progetto (punti 5 e 8 del formulario). 
 

DURATA DEL MODULO: TOT 20 ore di cui 8 ore di lezione frontale + 4 ore di esercitazione + 4 ore 

di roleplayning + 4 ore di “cooperative learning”  

FORMATORE DI RIFERIMENTO: CAVALLO LORETTA 

 

La durata della formazione specifica è: 72 ORE 

100% delle ore entro 90 gg (3 mesi) 



PER ULTERIORI CHIARIMENTI PUOI CONTATTARE  

LEGACOOP TERRITORIALE PUGLIA 

PERSONA DI RIFERIMENTO VITTORIA DE LUCA 

TELEFONO: 080 5423959 - 327 8224590 

MAIL vittoriadeluca@legapuglia.it 


